Quell' osservatorio costruito con i soldi della liquidazione
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Lui veneto, con un passato di soprintendente ai Beni culturali, ha imparato a osservare i corpi celesti sotto la guida del padre, ufficiale di Marina; lei, innamorata del cielo della sua terra, da ragazza si soffermava a guardarlo dalle campagne di Roccapalumba. La passione di Giuseppe Di Pace e della moglie Emma Nicosia prende forma intorno alla metà degli anni Novanta, quando vanno in pensione e utilizzano la liquidazione per costruire un osservatorio astronomico proprio nelle campagne di Roccapalumba, a Pizzo Suaro, dove condizioni ambientali e visibilità sono ottimali per le osservazioni. è il germe che fa nascere un' associazione di astrofili, la Caopsu, Centro astronomico osservatorio Pizzo Suaro e Ustica. Già, perché i Di Pace hanno impiantato anche un osservatorio a Ustica, a Punta Spalmatore, nonché uno sul tetto della loro casa di Palermo. Il principale è comunque l' osservatorio di Roccapalumba, meta di numerosi visitatori. Alle pareti, accanto alle fotografie di corpi celesti, quelle che ricordano le visite di Margherita Hack. Un' altra realtà interessante si scopre sotto la sigla Gap, Gruppo astrofili Palermo. Nato anche questo alla metà degli anni Novanta, oggi riunisce una dozzina di appassionati che si incontrano periodicamente per andare a scrutare il cielo. «Non siamo molti - dice il presidente Angelo Frosina, bancario - anche perché in questo campo i curiosi sono molti, ma i veri cultori, quelli capaci di trascorrere le notti in aperta campagna a osservare il cielo portandosi dietro le proprie attrezzature, non sono tanti». r. l.
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